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Lo sciopero di quattro ore dell'industria nelle regioni del Sud 

La Basilicata oggi lotta 
per difendere 

cinquemila posti di lavoro 
Operai da tutta la regione a Potenza - Comizio in piazza Pagano 

La vicenda degli alloggi dell'IACP di Reggio Calabria 

A Sulmona manifestazione per salvare 
le fabbriche della Valle Peligna 

SULMONA — Oggi a Sul
mona sciopero generale del
l'industria , in adesione a 
quello nazionale. Le fabbri
che della Valle Peligna scen
dono in lotta, penò, anche 
per motivazioni locali diret
tamente collegate alla crisi 
nazionale. 

In particolare la piattafor
ma di lotta del Nucleo indu
striale sulmonese, discussa 
e delineata in una serie di 
assemblee di fabbrica, ha co
me contenuto la difesa di 
200 posti di lavoro alla Bor

sini, la richiesta di annulla
mento della cassa integra
zione alla Fiat di Sulmona 
per circa 500 operai per tur
no di 8 ore alla settimana, 
il • blocco preventivo delle 
ventilate minacce di cassa 
integrazione o di licenzia
menti all'ACE e alla PATME. 

Alla presenza di questo 
gravissimo attacco all'occu
pazione nel comprensorio sul-
mcnese, il segretario della 
Camera dei Lavoro, Gianni 
Meliila, ha preannunciato al
tre e clamorose iniziative di 
lotta. 

Preoccupante situazione 

Isernia: per la Provincia 
il PSI sceglie la 

via del centro sinistra? 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Il Consi
glio regionale del Molise si 
riunirà lunedi prossimo; il 
consiglio provinciale di Iser
nia giovedì 3 luglio e quello 
di Campobasso non ha an
cora fissato una data per la 
sua prima convocazione. "? " ' -; 

Novità vi sono in provincia ; 
di Isernia ma sono novità ne-, 
gative che dividono la sini
stra e vanno nella direzione 
di un superamento della espe
rienza di governo avuta nel
l'ultimo anno alla provincia -
dove i socialisti, socialdemo
cratici, repubblicani, con l'ap
poggio esterno del PCI hanno 
governato l'ente locale con 
la DC per la prima volta 
all'opposizione. Il PSI sembra 
intenzionato ad imbarcarsi 
in una esperienza di centro
sinistra. La DC ha fatto sa-: 

pere ai compagni socialisti di 
voler discutere su questa que
stione del governo alla pro
vincia e anche della compo
sizione della giunta alla co
munità montana di Agnone. 
I socialisti hanno risposto si, ^ 
senza condizioni. Ieri sera vi s 
è stato un altro incontro tra : 

DC e PSI per valutare i ter
mini di questo accordo. Ep
pure. sia alla • Provincia di 
Isernia che alla « comunità; 

montana di Agnone esistono 
le condizioni per mettere su 
governi con i partiti laici 

« Sarebbe stato dunque uti
le che all'incontro con la DC 
il PSI ci fosse andato con un 
accordo del blocco di forze 
che ha governato la provin
cia e invece ha preferito non 
tenere presente • l'esperienza 
passata. Proprio per questo 
— dice Giovanni Di Pilla 
della segreteria della federa- . 
zione del PCI di Isernia — ! 
noi diamo un giudizio nega
tivo al modo in cui si vanno , 
svolgendo le consultazioni ». 

Una riunione delle sezioni 
comuniste della zona di Agno
ne si è svolta ieri l'altro e:. 
anche qui è emersr. l'esigenza . 
di arrivare per la comunità 
montana di questa zona, ad " 
un accordo di tutte le forze ' 
laiche e di sinistra che da sc
ie potrebbero togliere alla DC, 
anche qui per la prima volta, 
:I governo dell'ente interme--
dio. Anche per la provincia 
siano incontri tra DC e PSI 
perchè la DC non ha la mag
gioranza assoluta, ma i socia

listi, almeno una parte, quelli " 
più vicini a Craxi, sarebbero 
disponibili a trattare il tutto ' 
solo se si mettesse in discus
sione anche la composizione 
della giunta regionale. • • • < 

Ma la DC in Molise ha ol- ; 
tre il 55°/o dei voti e allora. 
è utile per il PSI. ma per • 
tutta la sinistra, che questo . 

' partito si imbarchi in. una 
esperienza trasformistica del 
genere? Una soluzione simi
le, con un socialista a cui ver
rebbe data la presidenza del 
consiglio regionale del.Molise 
oppure ' un assessorato, ' non 
modificherebbe certamente il 
quadro politico, anzi si ver
rebbe a riproporre al partito 
della sinistra un ruolo, quello 
avuto dai socialdemocratici 
nella passata legislatura. •>•• 

Dentro la *DC intanto le 
acque sono più agitate > che 
mai e gli scontri tra le cor
renti si fanno sempre più pos
senti. I fanfaniani sono divi
si ih due blocchi: quello di 
D'AImmo e quello di La Pen
na. Tutte le altre componenti 
sembrano marciare unite con
tro i fanfaniani e alla fine 
però, facendo - i conti sulla 
carta, da soli non riuscirebbe
ro ad esprimere una maggio
ranza. Ecco allora che l'ipote
si più probabile è che dovran
no ricorrere ad uno dei due 
blocchi -••< fanfaniani. Porse 
muove proprio da questa ipo
tesi il decreto firmato dal 
presidente della giunta regio
nale Florindo D'Aimmo per 
la nomina dei rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e professionali al consiglio di 
amministrazione dell'ente di 
sviluppo agricolo per il Molise. 
Difatti, D'Aimmo ha inteso 
con questo atto far contento . 
"assessore - Vittorino Monte, 
nominando quattro suoi rap
presentanti. tra cui il genere 
dell' assessore all'agricoltura 
Costantino Galasso e il co
gnato di Vittorio Rizzi (fan-
faniano). Un altro rappresen-. 
tante è della Confagricoltura, 
due sono stati segnalati dalle 
organizzazioni sindacali: un 
ultimo uomo nominato è dell' 
Associazione nazionale colti
vatori (PSDÌ). 

Così facendo vi è stata una 
discriminazione palese nei 
confronti della Conf-Coltiva-
tori 

g. m. 

La Sardegna scende frano pronti in campagna elettorale 
in piazza non 
solo per la Sir 
La crisi ha investito tutta l'industria 

Clamorosa «gaffe» del «Tempo d'Abruzzo» 

Lui sì è uno specialista 
nel «raccontar frottole» 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — In un suo arti
cola titolato « Chi non dige
risce il traforo ha scelto la 
via del silenzio > pubblicato 
nella cronaca dell'Aquila di 
< Il Tempo d'Abruzzo » di sa
bato 28 giugno, G.F.C. (Gian 
Franco Colacito?) si esibisce 
in una sequela di insulti a 
più organi di informimi»? 
nazionali, che secondo lui "-
trebberò taciuto sutVcrveni-
mento dell'apertura deila mi
ma delle due gallerie del tra
foro sotto il Gran Sax*) per
chè non avrebbero più pota
to i raccontare frottole >. 

' Tra gli organi di -'inita 
che avrebbero scelgo di * te
nere la bocca cuci:a *. ('.!' e. 
mette pure e l'Unità ». S>xrvn-
be davrero troppo faci'c ri
spondere ai ridicoli inalili di 
G.F.C, con altri insul'i. ma 
io preferisco i fatti. Primo: 
€ l'Unità > di articoli sul tra
foro ne ha pubblicali un bel 
po': quello sull'apertura tiri
la galleria, avvenuta il Jr6 
giugno, è uscito a pagwi •• 
dell'edizione di sabato 28. 
G.F.C, si è limitato a leg
gere i giornali del giorno 27 
ed ha pèrso un'ottima occa
sione per risparmiarsi una 
pessima figura. 

Secondo: G.F.C, anche nei 
confronti dell'* Unità > lancia 
mense sa « fatti subdolamen

te ignorali » e di e bocche cu-. 
cile*. G.F.C, ha una beltà 
faccia tosta egli consuma un 
mare di. inchiostro per cer
care di convincere sui pregi 
del traforo, ma non dice 
neanche una parola sui 12 
anni di lavoro in condizioni 
spaventose degli operai sotto 
i tunnel: non parla delle loro 
lotte per quel traforo che non 
avevano voluto e che poi so
no stati cnstretti a difendere 
perchè significava occupa-
zinne. 

Non dice una paróla nem
meno sui nove morti, sui 212 
rimasti invalidi per sempre, 
sui 500 colpiti da silicosi. Non 
sono forse fatti questi? G.F.C. 
sta zitto su questi fatti, o 
perchè non li conosce, ed al
lora è una ignoranza imper
donabile per lui che preten
de di informare il prossimo. 
oppure questi fatti li conosce 
molto bene e non ne parla, 
ed allora è sua la bocca cu
cita. 

Terzo: di esempi che smen
tiscono G.F.C, se ne potreb
bero fare altri ma credo ba
sti qitesto a dimostrare che 
innanzitutto certi insulti do
vrebbe rivolgerli a se stesso, 
e che si sbaglia di grosso 
se crede di poter dare lezio
ni di giornalismo a chicches
sia. 

f. m. 

• * » • * *> '• • , . ' ì-

Nostro servizio 
POTENZA — 5 mila posti di 
lavoro in pericolo, quasi - 2 
milioni di ore di cassa inte
grazione già erogate (stando 
ai dati del primo trimestre, 
1' '80 dovrebbe chiudere con 
il superamento del tetto re
cord di 5 milioni di cassa 
integrazione guadagni), 11 55 
per cento del complesso delle 
aziende lucane attende inter
venti per il recupero produt
tivo: in queste scarne cifre 
c'è tutta la drammaticità del
la situazione occupazionale in 
Basilicata e al tempo stesso 
le ragioni dello sciopero di 4 
ore di oggi. 

A Potenza la federazione 
unitaria ha deciso di tenere 
una manifestazione centrale 
con il concenti-amento dei la
voratori di tutte le aziende in 
crisi, • oltre naturalmente ai 
chimici, metalmeccanici, ali
mentaristi e tessili.. Un cor
teo partirà alle ore 9 da 
piazza 18 agosto ed il comi
zio si concluderà - in piazza 
Mario Pagano intorno alle 11. 
Delegazioni di.' lavoratori e 
dirigenti sindacali andranno, 
al termine della manifesta
zione, in prefettura e al pa
lazzo della giunta regionale 
per incontri specifici e per 
incalzare il rappresentante 
del governo centrale e quelli 
del governo regionale ad in
tensificare l'impegno per la 
soluzione delle numerose ver
tenze delle aziende - in crisi. 

Ci ' sarà " innanzitutto r da 
correggere il- tiro -dell'atteg
giamento della giunta- regio
nale. I partiti che la com
pongono e i singoli assessori 
per tutta la campagna eletto
rale hanno usato toni otti
mistici rivelatisi del tutto in
fondati. «E* anche questo del
lo sciopero generale dell'in
dustria — sostiene il com
pagno Pietro Simonetti. se
gretario regionale della Cgil 
lucana — un banco di prova 
per la nuova giunta che sarà 
costituita tra breve. Essa de
ve '-modificare • il vecchio 

comportamento con il1 sinda
cato, incalzare dì più il go
verno centrale, riorganizzare 
meglio il suo lavoro. Pensia
mo a questo proposito che la 
nostra proposta di unifica
zione delle competenze, at
tualmente divise tra assesso
rato alle attività produttive e 
assessorato alla formazione 
professionale, debba essere 
presa seriamente in conside
razione». . ••'::••' ;•:---.- -•>•-"• ; ••• "^: 
; Sulle inadempienze del go
verno centrale e di quello re-' 
gionale i più duri sono rinco
ra una volta i metalmeccani
ci. «Lii Plm, i consìgli di 
fabbrica di tutte le aziende 
in crisi. — sostiene Candido 
De Canio della Plm provin
ciale— saranno alla testa del
la manifestazione che vuole 
lanciare dei segnali precìsi 
anche agli amministratori lo
cali per ì quali i tempi del
l'inerzia sono finiti». Le ver
tenze con" la Gepi e l'Insud 
non hanno fatto passi in a-
vanti. L'intervento aggiuntivo 
a quello della Sider Potenza 
per dare occupazione a tutti 
gli ex dipendenti. della Side
rurgica lucana si trascina da 
tempo senza sbocchi imme
diati; alla Vifond di Viggiano 
alla Vicap dopo i vertici e gli 
incontri a tutti i livelli che' 
buio pesto sul futuro delle 
aziende. • ~7-•-

Anche le vertenze per * la 
Cellulosa lucana.e la Impex 
di Pomarico, l'Oreb e la Ce-
mateo sono in alto mare. La 
Federazione lavoratori poli
grafici e cartai sottolinea in 
particolare per la Cartiera di 
Venosa il pericolo che l'a
zienda paghi un prezzo altis
simo - della politica antiope-
raia e antimeridionalista del 
governo Cossiga. con il ritar
do del varo della legge per il 
finanziamentc della'Gepi, at
traverso il deteriorarsi degli 
impianti - e del macchinario. 
Seriamente preoccupati dei 
primi passi che sta muoven
do il governo sul piano chi
mico, sono i lavoratori della 
Liquichimica di Tito. Le no
ti-rie e le voci che circolano 
in questi giorni sembrano i-
potizzare soluzioni tendenti a 
penalizzare .gli - stabilimenti 
lucani. -•-.;• 

Questo atteggiamento — 
sostengono la Pule e il Con
siglio di fàbbrica di Tito in 
un documento — chiaramen
te discriminatorio e posto In 
essere anche dal commissario 
straordinario dottor Carbone, 
il quale mentre riesce a re
perire finanziamenti per pa
gare gli stipendi di giugno e 
la quattordicesima mensilità 
agli altri lavoratori del grup
po non paga le quattro men
silità arretrate ai lavoratori 
addetti al servìzio di emer
genza presso lo stabilimento 
di Tito. Ugualmente grave, 
sempre a giudizio dei lavora
tori chimici, sono le respon
sabilità della giunta regiona
le, resasi irreperibile e che 
compare solo con sporadiche 
sortite ottimistiche dell'asses
sore «viaggiante» Viti. 

Si è aggravata inoltre la si
tuazione occupazionale nei 
comparti agricoli e delle 
costruzioni. Nel settore edile, 
inparticolare, la chiusura dei 
cantieri di costruzione delle 
opere pubbliche di maggior 
rilievo si farà risentire in 
modo massiccio in autunno. 
Per questo la Federazione la
voratori delle costruzioni 
chiede che si intervenga in 
tempo. Per il momento non 
mancano le prime avvisaglie 
con lettere e preavvisi di li
cenziamento nella zona Sinni 
e del Senisese. 

a. gì. 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Sciopero gene
rale dell'industria e vertice 
sardo a Roma con Cossiga. 
Si stringono i tèmpi per la 
crisi SIR-Rumianca ed l la
voratori scendono in rjiazza 
per rivendicare decisioni ra
pide e soluzioni definitive.. I 
rappresentanti del Consiglio 
regionale, dei sindacati, dei 
consigli di fabbrica e degli 
enti locali-si ritrovano questo 
pomeriggio a * Montecitorio: 
chiederanno al governo ed ai 
ministri «economici» che cosa 
hanno in mente per garantire 
la produzione e rilanciare il 
gruppo chimico. 

Ma in discussione non c'è 
soltanto il caso SIR-Rumian
ca. C'è anche la Snia. ed an
cora Arbatax, le fabbriche 
pìccole e medie manifatturie
re, le miniere. . 

A Villacidro si attendono le 
decisioni del CIPI sul piano 
dì- ristrutturazione, che pre
vede un taglio netto dell'oc
cupazione di circa mille ope
rai soltanto in Sardegna. Fi
nora i lavoratori non hanno 
avuto nessuna conferma né 
smentita da Roma: vivono al
la giornata. -

Per Arbatax ieri è scaduto 
il termine dell'accordo gover
no-sindacati-cartai-editori per 
il passaggio della cartiera 
al gruppo chimico nel settore 
della carta che dovrebbe 
spezzare il ; monopolio di 
Fabbri. Finora non se ne sa 
niente. .. : . 

Ad Arbatax i lavoratori te
mono un nuovo blocco della 
produzione e la cassa inte
grazione per tutti. • ---• — 

La tempesta non risparmia 
neanche le piccole e medie 
aziende. Officine Medda, Me
tallurgica del Tirso. Nuratex. 
Tomasa. altre piccole e me
die industrie lentamente 
stanno morendo e nessuno, 
Regione in testa; sembra ac
corgersene. •;.r "•-'-. v:̂ : -

I lavoratori sardi-hanno 
dunque motivi a sufficienza 
per mettere sotto accusa go
verno centrale e giunta re
gionale. 

In un documento diramato 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL viene denun
ciato il comportamento ir
responsabile degli organi re

gionali, incapaci di assumere 
una iniziativa politica e di 
proporre soluzioni convincen
ti. «Invece s i . è assistito —-
accusano i sindacati — ad un 
comportamento remissivo e 
dipendente dal -governo.- La 
assoluta mancanza di auto
nomia ha caratterizzato le a-
zioni della giunta regionale; 
•«Non è stato rispettato so

prattutto l'impegno assunto 
in Consiglio regionale dì or-' 

' ganizzare. prima delle • deci
sioni del governò, una. gior
nata di protesta a • Roma 
contro ogni-comportamento 
dilatorio e inconcludente. Si 
rivendica a parole l'autono
mia. e si pratica nei fatti di
pendenza ed acquiescenza». ' 

«Sono in gioco in Saraegna 
oltre 20 mila posti di lavoro: 
non servono a niente le mez
ze soluzioni e i provvedimen
ti tampone — sostiene a sua 
volta la FULC —, la stessa 
decisione di affidare per un 
anno all'ENI la gestione del 
gruppo SIR-Rumianca • non 
tocca i problemi di fondo: ri
lancio, gestione imprendito
riale. risanamento. 

«Sono finiti i tempi degli 
studi e delle indagini. Biso
gna passare ai fatti e all'at
tuazione dei programmi». • -

Queste cose le ripeteranno 
stamane tutti i lavoratori 
sardi, a Porto Torres, a Mac-
chiareddu. a Villacidro. a Ot-
tana. ad Arbatax, a Porto-
vesme.- Un .corteo partirà 
dagli stabilimenti SIR di 
Porto Torres oer raegiungère 
il centro della" - città. 

In piazza parlerà il segre
tario nazionale della Federa
zione unitaria. A Cagliari si 
ritroveranno davanti alla Re
gione i lavoratori dei poli di 
Macchiareddu e di Sarroch. 
Il ' segretario nazionale dei 
chimici, Coldagelli. terrà il 
comizio conclusivo. 

A Villacidro si concentre
ranno gli onerai della Snia 
Viscosa, della Filati : indu
striali, della Fonderia, di S. 
Gavino e delle miniere di 
Montevecchìo. Per le princi-' 
cali strade di Portoscuso sfi
leranno infine i lavoratori di 
Portovesme. - - - • 

Analoghe manifestazioni 
sono previste a Ottana e In 
decine di altri centri della, 
Sardegna. 

e invece ora non lo sono più 
Sì dicevano pronti:a consegnare le chiavi mesi fa mentre manca ancora l'energia - Una 
nuova beffa per gli abitanti dei quartieri « minimi » di Sbarre e delle baracche di Archi 

REGGIO CALABRIA — La lunga vicenda degli alloggi popolari del bando numero 29, emanato dall'Istituto Autonomo Case 
Popolari circa tre anni addietro, potrebbe, ormai, essere avviata a rapida soluzione: in questi giorni, gli aventi diritto hanno, 
intatti, proceduto allo ricerca dei singoli alloggi costruiti e destinati agli abitanti di case malsane, baracche, tuguri e) in 
particolare, agli abitanti dei quartieri e minimi» di Sbarre Marconi, Cusmano. Ceci, Guarna e Caridi), delle baracche di 
Archi e delle case minime di Modena/Qualcuno, però, che si diceva pronto nei giorni della campagna elettorale a conse
gnare le chiavi dell'appartamento si era. però, dimenticato un piccolo particolare: circa metà degli alloggi disponibili non 
potranno essere • consegnati 
finché non si procederà ?1'a 
costruzione delle cabine elet
triche necessarie per l'eroga
zione dell'energia ad uso in
terno ed esterno. -:Ì - • •-• 

E' una nuova beffa per cen
tinaia di abitanti delle zone 
più degradate della città, co
stituite da casette fatiscenti 
che, spesso, comportano gra
vi rischi per l'incolumità fi
sica e la salute dei cittadini. 
Eppure, grazie all'impegno 
dei parlamentari comunisti, 
già nel 1971, con la legge 
n. 865, era stato previsto un 
congruo finanziamento ' per 
l'eliminazione delle case mal
sane della città di Reggio 
Calabria: fino ad oggi sono 
state deluse e frustrate - le 
legìttime aspettative delle 
popolazioni interessate. • -';'--; 

Alcuni importanti risultati 
sono stati ora conseguiti an
che se, a tutt'oggi, non si è. 
ancora giunti a definire con 
tempi e scadenze precise lo 
abbattimento di tutti i rioni 
malsani. La lunga azione dì 
lotta ' degli inquilini, soste
nuti dal nostro partito e dal
le - organizzazioni •' sindacali, 
ha consentito l'assegnazione 
di sette • punti preferenziali 
agli abitanti dei rioni «mi
nimi » di Sbarre. Archi e 
Modena partecipanti alla gra
duatoria del bando 29: ciò 
ha reso possibile che oltre la 
metà degli alloggi venissero 
assegnati agli abitanti dei 
rioni da risanare.,, -:*v 
- Ben maggiore sarebbe sta
ta la disponibilità di alloggi 
se divèrso fòsse stato l'at
teggiamento e la volontà ri-
sanatrice. dell'Istituto- Auto
nomo Case Popolari e del Co
mune. .-• '•- ,.'-. • -->'i;V•"-' •.(• s:-.;i r ;.'. 

Importante è stata la de
cisione del Consiglio comu
nale di Reggio Calabria . di 
utilizzare una parte . delle 

! i somme destinate alla città 
con la legge numero 25 del 
15-2-1980 ner la costruzione 
di 275 alloggi in una parte 
del rione Marconi e Cusma-

"•1BÌS-_- '"^- . ' - - -T =•.-.' • 

no con la conseguente deci
sione di requisire gli alloggi 
necessari (circa 120-130) per 
poter liberare le aree inte
ressate alla demolizione. • a.v 
^'Attraverso un ^ complesso 
meccanismo di compensazio
ne è stata, infine, garantita . 
la permanenza a Sbarre dì 
tutti gli abitanti dei rioni 
« minimi ». Con la realizza
zione complessiva di tali im
pegni si aprirà una seria 
prospettiva di risanamento 
nella •'•' 

Nel prossimi giorni sarà 
quindi necessario rilanciare 
con rinnovata energia, alla 
luce dei passi avanti compiu
ti e delle resistehze che an
cora occorre superare, una 
decisa azione degli abitanti 
per la consegna < immediata 

"ai - legittimi assegnatari - de
gli alloggi del bando 29, su
perando rapidamente i note
voli ritardi accumulati dalla 

^Amministrazione comunale 
per quanto riguarda le ope
re di urbanizzazione. In par
ticolare, l'allaccio della rete 

; elettrica ad alcuni comparti 
degli alloggi popolari; l'ado
zione, da parte della Giunta 
comunale, di un piano orga
nico di intervento per quan
to riguarda le demolizioni e, 
dove ciò non -= è possibile, -
l'impegno a garantire che gli ' 
alloggi malsani resi liberi 
non siano più occupati da 
altre famiglie, utilizzando in 
tal senso gli strumenti più 
idonei; • l'assegnazione degli 

? alloggi alle famiglie dei rioni 
Marconi e Cusmano che ri
siedono nella fascia interes
sata . alla demolizione, scon
giurando così il pericolo che 
i finanziamenti statali per la 
costruzione di 275 alloggi va-

• danò perduti, come purtrop
po è accaduto in altre occa
sioni nella nostra città: l'ap
palto da parte dell'Istituto 
Autonomo Case Popolari, di 
quei 310 alloggi da costruire 
a Sbarre •-•• 
Michelangelo Trìpodi 

PROGRAMMA AGRICOLO 

Libera interpretazione della proroga per il servizio sanitario 

Sanità: il governo 
ha ¥ ia per nuovi 

Con lo slittamento al 31 dicembre il rìschio che non si affronti ancora la preca
ria situazione - La Sicilia è senza una legge regionale - : La denuncia del PCI 

Dalla nostra redazione .. 
PALERMO — C'è un'altra 
battuta d'arresto. L'annuncia
no, da Roma, i giornali. Il 
termine del 28 giugno scorso 
fissato per l'entrata in fun
zione del servizio sanitario 
nazionale, viene prorogata fi
no al 31 dicembre. In Sici
lia, la Regione si presenta 
all'appuntamento totalmente 
inadempiente-
' E* priva della legge istitu
tiva delle Unità sanitarie lo
cali e di qualsiasi altra nor
ma che avvìi la configura
zione del nuovo sistema sa
nitario. Non ha un piano sa
nitario regionale. Ha avviato 
in maniera del tutto insuffi
ciente quelle procedure che 
derivano dai contratti, che 
già da anni operano per la 
«medicina generica», pedia
trica e specialistica. 

Interi paesi si sono solle

vati," in incisive e clamorose 
proteste, nei mesi scorsi, per 
le cervellotiche aggregazioni 
decise dalla Regione per il 
servizio di ' guardia medica 
notturna, prefestiva, festiva e 
per la identificazione delle 
aree territoriali delle cosid
dette SAUB, o. infine, per 

_ la mancata utilizzazione inte
grata delle strutture degli en
ti sanitari disciolti per le pre: 

stazioni specialistiche. 
Che effetto avrà un rinvio 

di sei mesi in questa situa
zione? Il governo regionale si 
sentirà autorizzato ad ulterio
ri ritardi? -

Il capogruppo comunista al-
l'ARS. compagno Gioacchino 
Vizzàni, ha denunciato tu
ri ì risvolti della vicenda nel 
corso delle ultime riunioni dei 
capigruppo dell'assemblea. 
Altrettanto hanno fatto i 
membri comunisti della com
missione legislativa e igiene 

e sanità ».--—• >'•'- -:.-
In una nota il gruppo co

munista ha ribadito ieri pub
blicamente l'impegno del PCI 
ad agire per una pronta ap
provazione della legge regio
nale che deve servire ad isti
tuire e organizzare le USL. 
E ciò allo scopo — si af
ferma — che non raggiunga 
le ultime conseguenze il vero 
e proprio disastro attuale del
l'amministrazione dèi servizi 
sanitari. - , 

Il PCI — prosegue la no
ta — chiama i cittadini si
ciliani. . le forze sociali e gli 
operatori, a rinnovata atten-, 
zione e alla lotta in difesa 
del diritto fondamentale del
la salute e contro ogni ten
tativo di mortificazione- e 
svuotamento delle leggi dello 
Stato. • - - -- . . . 
. Del resto il gruppo comu
nista all'ARS, fin dal 1976, ha 
dato vita ad una innumere

vole serie di iniziative per 
incalzare il governo regiona
le a tenere fede ai suo im
pegni. Impegni. non ancora 
onorati, a 14 mesi di distan
za dalla discussione e dalla 
approvazione di una mozione 
specifica sull'argomento. 
-;' Ancora: i comunisti hanno 
presentato due disegni di leg
ge sulla organizzazione dei 
servizi sociali e del servizio 
sanitario regionale- Essi era
no stati discussi ed elaborati 
assieme agli operatori inte
ressati. Ma nessuna risposta 
è venuta dal governo regio
nale. - — -• e -

La giunta dimissionaria 
l'anno scorso ha perfino — 
ricorda la nota del gruppo — 
impugnato le norme sullo sta
to giuridico del servizio sani
tario nazionale. La commis
sione legislativa per la sani
t i e l'assistenza è rimasta, 
cosi, bloccata. 

La giunta 
regionale vuole 

farsi beffa 
dei coltivatori 

siciliani 
Dal nostro corrispondente 
PALERMO — li governo sici
liano intende svuotare -• il 
programma agricolo, elabora
to dal comitato regionale per 
la programmazione. Lo de
nunzia il comitato esecutivo 
regionale della Confederazio
ne italiana coltivatori che, in 
una nota, esprime « preoccu
pazione : per il sostanziale 
svuotamento dei reali conte
nuti programmatori del do
cumento». ••-./.•• 

ì>'Secondo la Confcoltivatori,' 
infatti, si sta andando sem
pre più ad una progressiva 
cancellazione - dei provvedi
menti che sono considerati, 
dall'organizzazione contadina, 
veri e propri capisaldi • per 
l'avvio -"-' di una seria pro
grammazione dell'agricoltura 
nell'isola. ••-•-.-«.-̂ *- . ^. - ; 

•••• In particolare, si ritiene i-
naccettabile la determinazio
ne della quota non superiore 
al 50 per cento degli stan
ziamenti destinati all'agricol
tura, a favore delle imprese 
dirette coltivatrici. •-,• 

Questi tagli, decisi dalla 
giunta di - governo, vengono 
definiti « una beffa » per tut
te le imprese dei coltivatori 
che in Sicilia rappresentano 
una * grande fetta, l'85 per 
cento circa, delle aziende a-
gricole, utilizzano il 70"per 
cento della superficie agraria 
e producono l'80 per cento 
dell'intera produzione di 
questo settore economico e 
vitale dell'isola. •--••'•• -

Se il piano fosse stato ap
provato su.queste basi, così 
come era stato redatto dal 
comitato per la programma
zione, che pure';f: presidenti 
della Regione presiedono, le 
imprese dei coltivatori sici
liani avrebbero ottenuto una 
quota non inferiore al 75 per 
cento degli stanziamenti de
stinati all'agricoltura, com
preso il credito agrario age
volato.-*- ^ : - . • ; 

Per la Confcoltivatori è i-
naccettabile anche il rifiuto 
del governo della Regione di 
consentire al comitato di 
programmazione un rigoroso 
accertamento ' dei - finanzia
menti destinati alle grandi a-
ziende ' agricole. •- Un ' modo 
come un altro per continuare 
nella gestione clientelare del
l'agricoltura siciliana, discri
minando, nello stesso tempo, 
la spesa pubblica. ' 

Cosi non si fa programma
zione ma si rigetta lo stesso 
metodo che dovrebbe sopras
sedere a questo fondamentale 
indirizzo di governo, sostiene 
la Confcoltlvatori, nella sua-
nota. La stessa organizzazio
ne contadina, rivolgendosi di
rettamente al presidente del
la Regione, lo invita a non 
vanificare l'importante e sto
rica occasione della pro
grammazione, revocando così 
la decisione presa dalla giun
ta di governo, approvando il 
piano secondo lo schema de
ciso precedentemente dal 
comitato per là programma
zione e attribuendo, infine, 
alle imprese dirette e colti
vatrici, non meno del 75 per 
cento degli stanziamenti de
stinati al settore. 

L'AQUILA 

Approvata la 
delibera per 
l'estensione 
della rete 
metanifera 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il comitato re
gionale di controllo dell'Aqui
la ha finalmente approvato la 
deliberazione della giunte 
municipale uscente relativa 
alla nuova convenzione con 
la società ASTER (società 
per il servizio metano) uer la 
estensione della rete metani
fera •- del capoluogo. 
' Certamente questo fatto ri
veste un'importanza partico
lare sia da un punto di vista 
tecnico —-ùnfàtti la giunta 
municipale è riuscita a con
cepire un complesso provve
dimento - economico-ammini-
strativo — sia per l'interesse 
più generale della collettività 
aquilana che - sarà, • tra • le 
prime nel Meridione' a poter 
concrètamente utilizzare il 
gas algerino nonché ad am
pliare gli impianti già esi
stenti. 7--V.ÌU. - --...-. r'.i-'.V.--.'; 

Quindi il Comune dell'Aqui
la avrà maggiori possibilità 
di ' programmare le misure 
contro la crisi energetica da 
petrolio, assicurando un ser
vizio adeguato non solo ad pri
vati cittadini, ma anche all' 
utenza artigianale e indu
striale, permettendo in tal 
modo la sopravvivenza delle 
attività di strutture econo
miche vitali per la . nostra 
realtà. .•',,/;.<• •"-'•.'• 

Quali le modalità del piano 
comune-Aster? Il piano sarà 
attuato "•-' gradualmente: ' • la-
prima fase prevede • investi
menti per lavori pari a circa 
sette miliardi di lire tra fi
nanziamenti Aster é interven
ti comunali. Inoltre la nuova 
società mista - Comune-Aster 
permetterà, attraverso l'ac
quisizione .di capitali derivan
ti da leggi nazionali e règio-. 
nali già operanti, di allargare 
la rete * di distribuzione del 
metano alle altre frazioni del 
comune escluse dal • primo 
programma di sviluppo...---: 

Quale la spesa per estende
re il gas metano, a tutto il 
territorio comunale? Si ipo
tizza al riguardo un, investi
mento di circa venti miliardi 
di lire che l'amministrazione 
comunale, che prenderà il po
sto dell'attuale, potrà forma
lizzare utilizzando la pro
grammazione pluriennale dei 
cespiti delegabili. . 

Certamente è questa una 
prospettiva di grande impor
tanza - che • l'amministrazione 
uscente di sinistra lascia in 
eredità alla nuova. E* spera
bile quindi che, mettendo da 
parte giochi di potere ed e-
quilibrismi tattici, si vada al 
più presto alla costituzion» 
di una nuova giunta munici
pale per il prossimo quin
quennio, affinchè gli sforzi, 
le realizzazioni e le premesse 
operate dall'amministrazione 
di sinistra non siano vanifi
cate dalla disattenzione e dal 
personalismi di alcuno. 

La DC in particolare si è 
riconfermata come partito di 
maggioranza relativa: spa
riamo che non si riconfermi 
anche come partito del non-
-governo. 

v -•• ri. e. 

Mozione del PCI al consiglio regionale 

Banco di Sardegna: il governo 
deve rivedere la sua proposta 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — D PCI chie
de che il governo ritiri la 
proposta di " nominare il 
dottor Angelo Solinas pre
sidente del Banco di Sar
degna. e L'indicazione — 
si legge in una mozione 
presentata dai gruppo co
munista al consìglio re
gionale sardo — è avve
nuta sulla base della lot
tizzazione nazionale tra i 
partiti di governo: nes
sun organismo regionale 
ha partecipato alla deci
sione. La Sardegna anco
ra una volta è rimasta 
esclusa >. 

Questa presa di posizio
ne del gruppo del PCI 
parte dalla constatazione 
del ruolo che deve assu
mere \\ Banco di Sarde
gna nella politica di svi
luppo e di rinascita. Per 
camminare su questa 
strada occorre un nuovo 
rapporto Banco-Regione-
Enti locali: un rapporto 

non certamente subordi
nato, ma dialettico, crea
tivo, per garantire una 
diversa e. qualificata pre
senza del Banco di Sar
degna nelle politiche di 
settore, nello sviluppo 
economico e nel rilancio 
deila programmazione de
mocratica. 

C*è un'esigenza, la più 
importante: la direzione 
del Banco ~ di Sardegna 
deve essere capace ed au
torevole, e soprattutto non 
« estranea > agli obiettivi 
della programmazione. 

Questi giorni il ministro 
del Tesoro ha chiesto «i l 
parere d'intesa» al presi
dente delia giunta sarda 
sul nome del dottor Soli
nas. «La giunta invece — 
sostiene il PCI nella mo
zione presentata al consi
glio regionale — deve far 
presente al ministro l'op
portunità di non dare cor
so alla nomina del dottor 
Solinas a presidente del 
Banco di Sardegna». 

- « La giunta pertanto — 
sottolinea ancora la mo
zione del PCI — presenti 
al governo una rosa di 
nomi, le cui caratteristi
che principali devono es
sere: capacità professio
nale. autorevolezza e spi
rito autonomistico ». 

La mozione sostiene 
inoltre la necessità di 
nuove norme di attuazio
ne del credito in Sarde
gna. La Regione sarda 
deve avere un ruolo atti
vo. e determinante nella 
formazione degli organi
smi dirigenti é nelle scel
te politiche del CIS e del 
Banco di Sardegna». In
tanto l'esecutivo proceda 
alle nomine di sua com
petenza nei consigli di 
amministrazione del Ban
co di Sardegna e del Cre
dito industriale sardo. 

Ultima proposta del 
PCI: la giunta convochi 
sollecitamente la confe
renza sul credito in Sar
degna. 

dalla Festa 
de l'Unità di Bologna 

alla Festa 
de FHumanité di Parigi 

ITINERARIO: Roma/Bologna - Aosta - Djion • Parigi • Lyon • Nizza 
• Viareggio/Roma 

TRASPORTO: pullman gran turismo 
DURATA: 7 giorni 
PARTENZA: 10 settembre , 

Quota individuale di partecipazione 
L 340.000 

prenotazioni e dettaglio programma presso: 

Unità Vacanze 
ROMA: Via dei Taurini, 19 - Tel, (06) 4950351 
MILANO: Viale F. Testi; 75 - Tel. (02) 6423557 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURISI 


